RICORDO DI GIAN CARLO BONI
Si è svolta lunedì 12 Maggio 2008 presso il Circolo Ruzzolone di Coscogno ( Pavullo nel Frignano), un'assemblea dei Presidenti di tutte le A.S.D.R. di Modena,Bologna, Reggio Emilia e Milano. All'ordine del giorno dell'assemblea vi era oltre ai Giochi della Gioventù che si svolgeranno il 17/05/2008 sulle bellissime piste di Acquaria, la gara della solidarietà del 18/05/2008 (iniziativa che purtroppo non è stata da molti lanciatori apprezzata ma che ci auguriamo abbia in futuro una collocazione stabile nei calendari del nostro sport) e i Campionati Italiani a squadre.

Non vogliamo in questo nostro breve Editoriale parlare, anche se tanto si dovrebbe ma ne riparleremo in un prossimo Editoriale, del nuovo Regolamento inventato per quest'ultima Gara, ma vogliamo fare un'appunto alla mancata sensibilità dei nostri dirigenti sia Provinciali che Nazionali nei confronti dell'amico Boni Gian Carlo.

Gian Carlo si è spento il mese scorso per una grave malattia che in questi anni aveva forse fiaccato il fisico ma mai lo spirito,Gian Carlo è stato per molti anni  segretario del Comitato Provinciale di Modena e segretario della Commissione Nazionale del Lancio del Ruzzolone, in questi incarichi si è sempre contraddistinto sia per le capacità, da tutti riconosciutegli di lavoratore ed organizzatore instancabile e preciso,  anche per  un amore per il nostro Sport che aveva conosciuto in giovane età e ritrovato poi con lo sprone del fratello  grandissimo Presidente Bono, in età non più giovane.

Bene a questa persona che al nostro sport ed all'organizzazione dei Comitati Provinciali e Nazionali tanto ha dato nessuno, sia il Presidente Provinciale Salvatori che il Presidente Nazionale Bernardi, nella prima riunione dei Presidenti dopo la sua scomparsa si è sentito di ricordare con due parole e con un ringraziamento certamente dovuto la figura di Gian Carlo, pensiamo che se uno dei Presidenti sopra citati prima dell'inizio della riunione avesse fatto il nome di Gian Carlo senza dire null'altro  siamo certi che sarebbe partito da parte di tutti i presenti un caloroso applauso di ringraziamento e di saluto.

Sarebbe bastato davvero molto poco, ma purtroppo questo non è avvenuto.

Ti chiediamo scusa noi  Gian Carlo per la mancanza di sensibilità che questi nostri "rappresentanti" hanno dimostrato nei tuoi confronti, ti chiediamo scusa e con questo nostro piccolo ricordo vogliamo renderti merito non solo per quello che hai fatto in veste istituzionale per il Ruzzolone ma per l'amore che hai sempre dimostrato nei confronti del nostro Sport .

Ciao Gian Carlo .
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